PROGRAMMAZIONE di STORIA

ed EDUCAZ. alla CONVIVENZA CIVILE

classe III– anno scolastico 2008-2009 – I.C. “C.G. Cesare” di Osimo (AN)

· Finalità della disciplina:

a) Maturare la propria identità di persona e di cittadino del mondo ricostruendola attraverso la memoria, la storia individuale, familiare, dei gruppi di appartenenza e dell’umanità

b) Essere consapevole dei modi attraverso cui gli uomini hanno organizzato il territorio e le proprie attività

c) Essere capaci di cogliere la continuità del presente con il passato per diventare protagonisti del futuro

d) Acquisire le abilità fondamentali per una formazione storica consapevole

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	1) CONOSCENZA DEGLI EVENTI E DEI FENOMENI

· Conoscere aspetti e strutture dei momenti storici italiani, europei e mondiali studiati

· Contestualizzare gli eventi storici nel loro ambiente geografico e culturale

2) ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

· Individuare nessi logici tra gli argomenti affrontati

· Usare le conoscenze apprese per comprendere scenari interculturali e di convivenza civile

· Dimostrare un approccio critico nei confronti dei temi studiati

3) USO DEGLI STRUMENTI

· Usare fonti di diverso tipo per ricavare conoscenze

· Costruire ed interpretare mappe spazio-temporali e concettuali

4) CONOSCENZA ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Riferire in maniera appropriata gli argomenti studiati

5) CONOSCENZA DELLE ISTITUZIONI

· Conoscere le principali istituzioni e gli organismi nazionali ed internazionali e le loro funzioni
	STORIA

1) Il Primo Ottocento: il Risorgimento italiano ed i moti di indipendenza in Europa; la guerra di secessione in America

2) Il Secondo Ottocento: il movimento operaio e la 2° rivoluzione industriale; il colonialismo europeo

3) Il Primo Novecento: dalla Belle Epoque alla Grande Guerra

4) Il Primo Novecento: i totalitarismi

5) La seconda guerra mondiale
6) Il Secondo Novecento: il dopoguerra; la decolonizzazione

7) I caratteri del mondo attuale (economia, società, politica)

EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE

1) Orientamento scolastico e professionale

2) Il mondo del lavoro: aspetti fondamentali

3) Forme di Stato
4) La Costituzione Italiana
5) Organismi Internazionali e Diritti Umani



· Competenze: 

· L’alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici.

· Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica.

· Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea.

· Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

· Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente.

· Conosce ed apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità.

· Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi.

· Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni.

· Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.

· Metodologia:
a) Coinvolgere attivamente gli alunni nel processo di apprendimento e nel lavoro di ricerca storica

b) Evidenziare elementi di continuità e mutamento nel divenire storico

c) Stabilire collegamenti tra i diversi eventi e inserirli in un contesto

d) Costruire e leggere mappe, grafici, tabelle, schemi

e) Raccogliere e organizzare le conoscenze in quadri di sintesi e mappe concettuali

· Strumenti:
· Libri di testo e non

· Fotocopie

· Cd-rom (Enciclopedie multimediali) / VHS

· Quotidiani e riviste

· PC – Internet

· Verifiche e valutazione:

Le verifiche, per lo più orali, avranno luogo al termine di ogni unità didattica, ma, in particolare i test scritti – a risposta aperta e/o a scelta multipla – verranno proposti quale prova sommativa al termine dei diversi moduli. I risultati dei test scritti saranno comunicati alle famiglie tramite l’apposito blocchetto di registrazione.

A tali strumenti di controllo si affiancheranno le osservazioni sistematiche dell’insegnante ed un controllo periodico dei quadernoni, nonché, quando possibile, la correzione degli esercizi somministrati quale lavoro a casa. Si potranno proporre ai ragazzi anche ricerche di approfondimento da illustrare poi alla classe con particolare attenzione all’organizzazione del lavoro svolto e alla efficacia e proprietà espositiva dello stesso. 

La valutazione (dedotta, ove possibile, su base percentuale), terrà conto della situazione di partenza dell’alunno, dei progressi registrati e dell’impegno dimostrato; essa si articolerà secondo le rubriche di valutazione fornite in allegato.











L’insegnante

PROGRAMMAZIONE di STORIA

ed EDUCAZ. alla CONVIVENZA CIVILE

classe II– anno scolastico 2008-2009 – I.C. “C.G. Cesare” di Osimo (AN)

· Finalità della disciplina:

e) Maturare la propria identità di persona e di cittadino del mondo ricostruendola attraverso la memoria, la storia individuale, familiare, dei gruppi di appartenenza e dell’umanità

f) Essere consapevole dei modi attraverso cui gli uomini hanno organizzato il territorio e le proprie attività

g) Essere capaci di cogliere la continuità del presente con il passato per diventare protagonisti del futuro

h) Acquisire le abilità fondamentali per una formazione storica consapevole

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	1) CONOSCENZA DEGLI EVENTI E DEI FENOMENI

· Conoscere aspetti e strutture dei momenti storici italiani, europei e mondiali studiati

· Riconoscere gli elementi caratterizzanti il contesto geografico e culturale degli eventi studiati

2) ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

· Individuare nessi logici tra gli argomenti affrontati

· Formulare ipotesi e problemi in relazione alle conoscenze acquisite

3) USO DEGLI STRUMENTI

· Usare fonti di diverso tipo per ricavare conoscenze

· Costruire ed interpretare mappe spazio-temporali e concettuali

4) CONOSCENZA ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Riferire in maniera appropriata gli argomenti studiati

5) CONOSCENZA DELLE ISTITUZIONI

· Conoscere le principali istituzioni e gli organismi italiani ed europei e le loro funzioni


	STORIA

1) Le Signorie in Italia

2) Gli stati regionali italiani
3) L’Umanesimo
4) Viaggi di esplorazione: la scoperta “dell’altro” e le sue conseguenze

5) Il Rinascimento
6) Crisi dell’unità religiosa: Riforma e Controriforma

7) La nascita di nuove forme di Stato
8) Il ‘600: la Rivoluzione Scientifica

9) Il ‘700: l’età delle rivoluzioni (Illuminismo, Rivoluzione Francese, Rivoluzione Americana)

10) L’età di Napoleone
EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE

1) Organizzazione politica ed economica dell’U.E.
2) L’organizzazione della Repubblica Italiana e gli enti locali
3) Confronto tra fenomeni del passato e quelli attuali (schiavitù, migrazione…)


· Metodologia:
a) Coinvolgere attivamente gli alunni nel processo di apprendimento e nel lavoro di ricerca storica

b) Evidenziare elementi di continuità e mutamento nel divenire storico

c) Stabilire collegamenti tra i diversi eventi e inserirli in un contesto

d) Costruire e leggere mappe, grafici, tabelle, schemi

e) Raccogliere e organizzare le conoscenze in quadri di sintesi e mappe concettuali

· Strumenti:
· Libri di testo e non

· Fotocopie

· Cd-rom (Enciclopedie multimediali) / VHS

· Quotidiani e riviste

· PC – Internet

· Verifiche e valutazione:

Le verifiche, per lo più orali, avranno luogo al termine di ogni unità didattica, ma, in particolare i test scritti – a risposta aperta e/o a scelta multipla – verranno proposti quale prova sommativa al termine dei diversi moduli. I risultati dei test scritti saranno comunicati alle famiglie tramite l’apposito blocchetto di registrazione.

A tali strumenti di controllo si affiancheranno le osservazioni sistematiche dell’insegnante ed un controllo periodico dei quadernoni, nonché, quando possibile, la correzione degli esercizi somministrati quale lavoro a casa. Si potranno proporre ai ragazzi anche ricerche di approfondimento da illustrare poi alla classe con particolare attenzione all’organizzazione del lavoro svolto e alla efficacia e proprietà espositiva dello stesso. 

La valutazione (dedotta, ove possibile, su base percentuale), terrà conto della situazione di partenza dell’alunno, dei progressi registrati e dell’impegno dimostrato; essa si articolerà secondo le rubriche di valutazione fornite in allegato.











L’insegnante

PROGRAMMAZIONE di STORIA

ed EDUCAZ. alla CONVIVENZA CIVILE

classe I– anno scolastico 2008-2009 – I.C. “C.G. Cesare” di Osimo (AN)

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	1) CONOSCENZA DEGLI EVENTI E DEI FENOMENI

· Conoscere aspetti e strutture della civiltà medievale in Italia e in Europa

· Riconoscere le radici storiche della realtà locale e regionale

· Riconoscere l’evoluzione dei concetti fondamentali della storia (economia, società, istituzioni…) nell’epoca studiata

2) ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

· Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti e permanenze negli argomenti trattati

· Individuare rapporti di causa-effetto fra gli eventi e fenomeni studiati

3) USO DEGLI STRUMENTI

· Leggere, interpretare e costruire la linea del tempo

· Riconoscere e analizzare fonti di diverso tipo

· Costruire semplici schemi sulla base delle conoscenze acquisite

4) CONOSCENZA ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Riferire in maniera appropriata gli argomenti studiati

· Verbalizzare le informazioni ricavate da grafici, tabelle, carte storiche e tematiche, reperti iconografici

5) CONOSCENZA DELLE ISTITUZIONI

· Conoscere i poteri dello Stato, gli enti locali e le loro funzioni


	STORIA

1) Il lavoro dello storico

2) Quadri di civiltà: raccordo con la scuola primaria

3) Roma e i Barbari: crisi e crollo dell’Impero romano

4) L’Italia nell’Alto Medioevo
5) La civiltà araba

6) Formazione dell’Impero carolingio e della società feudale

7) Rinascita delle città e conflitto tra i poteri universali

8) L’Italia dei Comuni e di Federico II

9) Le crociate

10) La formazione delle monarchie nazionali

11) La crisi dei poteri universali

EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE

1) Che cosa è lo “Stato”

2) Le regole che definiscono una corretta convivenza civile

3) Tolleranza e pregiudizi
4) Educazione ambientale


· Metodologia:
f) Coinvolgere attivamente gli alunni nel processo di apprendimento e nel lavoro di ricerca storica

g) Evidenziare elementi di continuità e mutamento nel divenire storico

h) Stabilire collegamenti tra i diversi eventi e inserirli in un contesto

i) Costruire e leggere mappe, grafici, tabelle, schemi

j) Raccogliere e organizzare le conoscenze in quadri di sintesi e mappe concettuali

· Strumenti:
· Libri di testo e non

· Fotocopie

· Cd-rom (Enciclopedie multimediali) / VHS

· Quotidiani e riviste

· PC – Internet

· Verifiche e valutazione:

Le verifiche, per lo più orali, avranno luogo al termine di ogni unità didattica, ma, in particolare i test scritti – a risposta aperta e/o a scelta multipla – verranno proposti quale prova sommativa al termine dei diversi moduli. I risultati dei test scritti saranno comunicati alle famiglie tramite l’apposito blocchetto di registrazione.

A tali strumenti di controllo si affiancheranno le osservazioni sistematiche dell’insegnante ed un controllo periodico dei quadernoni, nonché, quando possibile, la correzione degli esercizi somministrati quale lavoro a casa. Si potranno proporre ai ragazzi anche ricerche di approfondimento da illustrare poi alla classe con particolare attenzione all’organizzazione del lavoro svolto e alla efficacia e proprietà espositiva dello stesso. 

La valutazione (dedotta, ove possibile, su base percentuale), terrà conto della situazione di partenza dell’alunno, dei progressi registrati e dell’impegno dimostrato; essa si articolerà secondo le rubriche di valutazione fornite in allegato.











L’insegnante

PROGRAMMAZIONE di GEOGRAFIA

classe III– anno scolastico 2008-2009 – I.C. “C.G. Cesare” di Osimo (AN)

· Finalità della disciplina:

· Conoscere i territori e la complessità che li caratterizza

· Interpretare gli ambienti nelle loro componenti fisiche ed antropiche e leggerne i processi di trasformazione

· Essere consapevoli che gli interventi di organizzazione del territorio vanno pianificati nel rispetto dei limiti ecologici, della promozione della persona e dell’incontro tra culture differenti

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	1) CONOSCENZA DELL’AMBIENTE FISICO E UMANO

· Conoscere e comprendere il sistema antropofisico delle diverse regioni della Terra individuandone le caratteristiche specifiche

2) COMPRENSIONE DELLE RELAZIONI

· “Vedere” in modo geograficamente corretto e coerente paesaggi e sistemi territoriali vicini e lontani arricchendo ed organizzando la propria carta mentale

· Individuare i più evidenti collegamenti tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche

3) USO DEGLI STRUMENTI

· Interpretare e costruire correttamente vari tipi di carte geografiche e tematiche, grafici e tabelle

4) CONOSCENZA ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Riferire in maniera appropriata gli argomenti studiati


	1) AMBIENTI, TERRITORI E FENOMENI DEL MONDO

· Aspetto fisico (origine, fenomeni, caratteristiche)

· Climi e ambienti

· Problemi ecologici

2) ECONOMIA MONDIALE

· Sviluppo e sottosviluppo

· Globalizzazione

· Sistemi agricoli

· Sistemi industriali

· Scambi e comunicazioni

3) POPOLAZIONE MONDIALE

· Distribuzione

· Dinamiche demografico-migratorie

· Caratteristiche della popolazione mondiale (etnico-linguistiche e religiose)

4) LE CITTA’ DEL MONDO

· Urbanizzazione

· Paesi sviluppati / Paesi in via di sviluppo

5) CONTINENTI E STATI DEL MONDO

· Studio di alcuni sistemi geopolitici




· Competenze: 
· L’alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani.

· Utilizza opportunamente concetti geografici, carte geografiche, fotografie ed immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per comunicare efficacemente informazioni spaziali sull’ambiente che lo circonda.

· È in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici ed antropici dell’Europa e del mondo.

· Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, che implementa in modo significativo attingendo all’esperienza quotidiana e al bagaglio di conoscenze.

· Sa aprirsi al confronto con l’altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-culturali, superando stereotipi e pregiudizi.

· Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, estetiche, artistiche ed architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.

· Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche.

· Metodologia:
· Acquisire dimestichezza con la “grammatica” della geografia attraverso strumenti lessicali ed iconografici per un più semplice apprendimento della materia

· Educare a riflettere sui fenomeni spazio-temporali per coglierne le relazioni con il contributo di riferimenti alla storia, alle scienze ed alla tecnologia, che consentano una visione completa delle realtà geografiche

· Abituare lo studente al ragionamento quando lo si avvicina allo studio

· Strumenti:
· Libri di testo e non

· Fotocopie

· Cd-rom (Enciclopedie multimediali) / VHS

· Quotidiani e riviste

· PC – Internet

· Verifiche e valutazione:

Le verifiche, per lo più orali, avranno luogo al termine di ogni unità didattica, ma, in particolare i test scritti – a risposta aperta e/o a scelta multipla – verranno proposti quale prova sommativa al termine dei diversi moduli. I risultati dei test scritti saranno comunicati alle famiglie tramite l’apposito blocchetto di registrazione.

A tali strumenti di controllo si affiancheranno le osservazioni sistematiche dell’insegnante ed un controllo periodico dei quadernoni, nonché, quando possibile, la correzione degli esercizi somministrati quale lavoro a casa. Si potranno proporre ai ragazzi anche ricerche di approfondimento da illustrare poi alla classe con particolare attenzione all’organizzazione del lavoro svolto e alla efficacia e proprietà espositiva dello stesso. 

· La valutazione (dedotta, ove possibile, su base percentuale), terrà conto della situazione di partenza dell’alunno, dei progressi registrati e dell’impegno dimostrato; essa si articolerà secondo le rubriche di valutazione fornite in allegato.












       L’insegnante

PROGRAMMAZIONE di GEOGRAFIA

classe I– anno scolastico 2008-2009 – I.C. “C.G. Cesare” di Osimo (AN)

· Finalità della disciplina:

· Conoscere i territori e la complessità che li caratterizza

· Interpretare gli ambienti nelle loro componenti fisiche ed antropiche e leggerne i processi di trasformazione

· Essere consapevoli che gli interventi di organizzazione del territorio vanno pianificati nel rispetto dei limiti ecologici, della promozione della persona e dell’incontro tra culture differenti

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	1) CONOSCENZA DELL’AMBIENTE FISICO E UMANO

· Conoscere gli elementi caratterizzanti l’ambiente locale e i principali paesaggi antropofisici italiani ed europei attraverso l’osservazione diretta e indiretta 

2) COMPRENSIONE DELLE RELAZIONI

· Estendere le proprie carte mentali dal territorio italiano agli spazi europei 

· Comprendere che il territorio è costituito da elementi fisici e antropici connessi e interdipendenti

3) USO DEGLI STRUMENTI

· Interpretare e costruire correttamente vari tipi di carte geografiche e tematiche, grafici e tabelle

4) CONOSCENZA ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Riferire in maniera appropriata gli argomenti studiati


	1) Metodi e strumenti: geografia fisica e umana; paesaggi naturali e paesaggi umani

2) La rappresentazione del territorio: orientamento e localizzazione; le carte geografiche; la scala, simboli e colori; tanti tipi di carte

3) L’interpretazione dei fenomeni: l’osservazione e la misurazione dei fenomeni; interpretare i dati

4) Ambienti e territori d’Europa: l’aspetto fisico, i climi e gli ambienti d’Italia e d’Europa

5) L’economia europea: sistemi agricoli e industriali; scambi e comunicazioni

6) Risorse naturali e ambientali: problemi e prospettive


· Metodologia:
· Acquisire dimestichezza con la “grammatica” della geografia attraverso strumenti lessicali ed iconografici per un più semplice apprendimento della materia

· Educare a riflettere sui fenomeni spazio-temporali per coglierne le relazioni con il contributo di riferimenti alla storia, alle scienze ed alla tecnologia, che consentano una visione completa delle realtà geografiche

· Abituare lo studente al ragionamento quando lo si avvicina allo studio

· Strumenti:
· Libri di testo e non

· Fotocopie

· Cd-rom (Enciclopedie multimediali) / VHS

· Quotidiani e riviste

· PC – Internet

· Verifiche e valutazione:

Le verifiche, per lo più orali, avranno luogo al termine di ogni unità didattica, ma, in particolare i test scritti – a risposta aperta e/o a scelta multipla – verranno proposti quale prova sommativa al termine dei diversi moduli. I risultati dei test scritti saranno comunicati alle famiglie tramite l’apposito blocchetto di registrazione.

A tali strumenti di controllo si affiancheranno le osservazioni sistematiche dell’insegnante ed un controllo periodico dei quadernoni, nonché, quando possibile, la correzione degli esercizi somministrati quale lavoro a casa. Si potranno proporre ai ragazzi anche ricerche di approfondimento da illustrare poi alla classe con particolare attenzione all’organizzazione del lavoro svolto e alla efficacia e proprietà espositiva dello stesso. 

· La valutazione (dedotta, ove possibile, su base percentuale), terrà conto della situazione di partenza dell’alunno, dei progressi registrati e dell’impegno dimostrato; essa si articolerà secondo le rubriche di valutazione fornite in allegato.












       L’insegnante

PROGRAMMAZIONE di GEOGRAFIA

classe II– anno scolastico 2008-2009 – I.C. “C.G. Cesare” di Osimo (AN)

· Finalità della disciplina:

· Conoscere i territori e la complessità che li caratterizza

· Interpretare gli ambienti nelle loro componenti fisiche ed antropiche e leggerne i processi di trasformazione

· Essere consapevoli che gli interventi di organizzazione del territorio vanno pianificati nel rispetto dei limiti ecologici, della promozione della persona e dell’incontro tra culture differenti

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	1) CONOSCENZA DELL’AMBIENTE FISICO E UMANO

· Conoscere e comprendere il sistema antropofisico europeo individuando le caratteristiche specifiche dei diversi paesaggi che lo compongono

2) COMPRENSIONE DELLE RELAZIONI

· Creare una propria carta mentale corretta e coerente dei sistemi territoriali europei

· Individuare i più evidenti collegamenti tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche

3) USO DEGLI STRUMENTI

· Interpretare e costruire correttamente vari tipi di carte geografiche e tematiche, grafici e tabelle

4) CONOSCENZA ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Riferire in maniera appropriata gli argomenti studiati


	1) LA POPOLAZIONE EUROPEA

· Distribuzione

· Dinamiche demografico-migratorie

· Caratteristiche della popolazione europea (etnico-linguistiche e religiose)

2) LE CITTA’ D’EUROPA

· Urbanizzazione

· Aree metropolitane

3) L’ORGANIZZAZIONE POLITICA

· Sistemi politici ed economici in Europa

· Formazione degli Stati europei

· L’U.E.: nascita e funzionamento

4) GLI STATI D’EUROPA

· Studio di alcuni Stati europei




· Metodologia:
· Acquisire dimestichezza con la “grammatica” della geografia attraverso strumenti lessicali ed iconografici per un più semplice apprendimento della materia

· Educare a riflettere sui fenomeni spazio-temporali per coglierne le relazioni con il contributo di riferimenti alla storia, alle scienze ed alla tecnologia, che consentano una visione completa delle realtà geografiche

· Abituare lo studente al ragionamento quando lo si avvicina allo studio

· Strumenti:
· Libri di testo e non

· Fotocopie

· Cd-rom (Enciclopedie multimediali) / VHS

· Quotidiani e riviste

· PC – Internet

· Verifiche e valutazione:

Le verifiche, per lo più orali, avranno luogo al termine di ogni unità didattica, ma, in particolare i test scritti – a risposta aperta e/o a scelta multipla – verranno proposti quale prova sommativa al termine dei diversi moduli. I risultati dei test scritti saranno comunicati alle famiglie tramite l’apposito blocchetto di registrazione.

A tali strumenti di controllo si affiancheranno le osservazioni sistematiche dell’insegnante ed un controllo periodico dei quadernoni, nonché, quando possibile, la correzione degli esercizi somministrati quale lavoro a casa. Si potranno proporre ai ragazzi anche ricerche di approfondimento da illustrare poi alla classe con particolare attenzione all’organizzazione del lavoro svolto e alla efficacia e proprietà espositiva dello stesso. 

· La valutazione (dedotta, ove possibile, su base percentuale), terrà conto della situazione di partenza dell’alunno, dei progressi registrati e dell’impegno dimostrato; essa si articolerà secondo le rubriche di valutazione fornite in allegato.












       L’insegnante

